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ITINERARI CRITICI * Storie di esperienze e amicizie libresche. E intanto soloil 5,9 % dichiara di sfogliare più di 7 titoli all'anno

L'«atto creativo» e la sua scelta
Un percorso di pubblicazioni che si occupano di libri e lettura, da Roberto Calasso a Richard Ovenden

MARIA TERESA CARBONE

Tra le linee di faglia che se-
parano e a volte oppongono gli
esseri umani (genere, colore,
classe sociale) ce n'è una che
sfugge al primo sguardo, ma
non per questo è meno rigida e,
come usa dire adesso, divisiva:
l'amore per i libri e per la lettu-
ra. Entrando in una casa dove
non sia bene in vista almeno
uno scaffaletto pieno di volumi
dall'aspetto consumato, le let-
trici e i lettori abituali - sebbe-
ne amino considerarsi persone
di larghe vedute - proveranno
la fastidiosa sensazione di esse-
re penetrati in una terra aliena.
Al contrario, il passo incerto e
lo sguardo smarrito tradiranno
subito la non lettrice o il non
lettore che si siano trovati a var-
care la soglia di una libreria odi
una biblioteca.
QUELLO CHE I NON LETTORI non
sanno (visto che non leggono) è
che agli occhi dell'altra tribù la
scarsa propensione alla lettura,
per loro del tutto naturale, è
motivo di angoscia. Non sanno
quindi neanche, gli sciagurati
non lettori, di essere oggetto di
convegni e progetti tesi a dimo-
strare - in effetti ai lettori stes-
si, di questo già convintissimi -
che leggere fa bene alla mente,
alla salute, perfino al portafo-
glio individuale e pubblico, e
che i non lettori sono un perico-
lo per sé stessi e per la collettivi-
tà. Al punto che - come ha scrit-
to acutamente Luca Ferrieri nel
suo La lettura spiegata a chi non
legge (Editrice Bibliografica,
2011) - «a leggere certi ritratti so-
ciologici (ma sarebbe meglio di-
re sociosanitari) del non lettore,
si ha l'impressione di un lom-
brosismo di ritorno, di una fisio-
gnomica della lettura che appic-
cica a certi tratti comportamen-
tali delle etichette morali».

Un'altra cosa che i non letto-
ri non sanno e che forse li inte-
resserebbe di più, è che leggere

è di moda o perlomeno è di mo-
da la bookishness, neologismo in-
glese con cui si indica la fre-
quentazione abituale con i li-
bri. Si intitola appunto Bookish-
ness un libro edito a fine 2020
dalla Columbia University
Press, la cui autrice, Jessica
Pressman, docente di letteratu-
re comparate alla San Diego Sta-
te University, analizza il libro
come status symbol nell'era della
cultura digitale.

Secondo Pressman, infatti,
«in un'epoca in cui molte voci
avevano predetto la morte del-
la stampa, i libri continuano a
riemergere in modi nuovi e ina-
spettati» e anzi, «la cultura del
ventunesimo secolo è ossessio-
nata dai libri».
PER LA VERITÀ gli esempi di que-
sta ossessione non rassicurano
chi continua a pensare che il
rapporto migliore - se non l'u-
nico - che si può avere con un li-
bro è quello di leggerlo. Parlia-
mo infatti di cuscini decorativi
su cui è impressa l'immagine di
una copertina o di leggings de-
corati con figure ispirate al
mondo letterario di Jane Au-
sten o di shelfies - quelle foto
onnipresenti su Instagram, do-
ve si inquadrano scaffali ricol-
mi di volumi (si presuppone)
letti e amati, spesso ordinati
per gamme di colore e accom-
pagnati da oggetti di uso comu-
ne, tazze o piattini, a sottolinea-
re quanto la lettura faccia parte
della quotidianità dell'autore o
dell'autrice di quello scatto.

Tutti questi, dice Pressman,
«sono atti creativi che introdu-
cono la fisicità di un libro all'in-
terno della cultura digitale in
modi di volta in volta sentimen-
tali, feticistici, radicali».

«Atti creativi», va detto, spes-
so pilotati dalla grande indu-
stria: per prendere solo due ca-
si, citati da Michael Seidlinger
su Publishers' Weekly, la giappo-
nese Uniqlo ha lanciato da po-
co una linea di magliette e altri
capi di vestiario influenzati dai

romanzi di Haruki Murakami,
mentre la sigla Out of Print, na-
ta nel 2010 per «celebrare l'a-
more per la letteratura attraver-
so t-shirt, borsine di tela, calze-
rotti e via dicendo», è stata ac-
quisita nel 2017 da Penguin
Random House, il maggior
gruppo editoriale al mondo
(esclusi i testi scolastici), di pro-
prietà della conglomerata tede-
sca Bertelsmann.
MA ACCANTO a questa attrezze-
ria la bookishness ha prodotto o co-
munque agevolato la nascita di
un nuovo genere: i libri in cui al
centro ci sono i libri stessi - co-
me si producono, come si vendo-
no, come possono vivere nelle
case, nelle librerie e nelle biblio-
teche, e perfino come muoiono.

Il caso più recente è il libro-ri-
vista che inaugura la collana «Co-
se spiegate bene», edita da Iper-
borea in collaborazione con il
giornale online il Post, il cui di-
rettore, Luca Sofri, scrive nell'e-
ditoriale di apertura: «Ogni nu-
mero avrà un argomento e ab-
biamo voluto partire da quello
più autoreferenziale e spiegare
questi oggetti - questi 'prodot-
ti' - di cui eravate probabilmen-
te circondati quando avete com-
prato questo». Curato da Arian-
na Cavallo e Giacomo Papi, il vo-
lumetto (formato tascabile, pp.
240, euro 19) intitolato sobria-
mente A proposito di libri si propo-
ne come un vademecum per il
popolo bookish desideroso di sa-
pere quanti mestieri ruotano
intorno alla confezione di un li-
bro (ne vengono elencati 24),
quali sono i titoli più venduti
degli anni Dieci (in testa ci sono
le Cinquanta sfumature di grigio), in
cosa consiste il «metodo Selle-
rio», chi sono i ghostwriter e
qual è il profilo dei ladri di libri.
UNA SCELTA AUDACE, se si pren-
de per buono un dato citato nel-
la bandella di apertura: solo il
5,9 % degli italiani dichiara di
leggere più di 7 libri all'anno.
Che sia vero o no (le statistiche
sulla lettura, per quanto elabo-

rate con la massima serietà, la-
sciano sempre notevoli margi-
ni di dubbio), ipotizzare che in
tanti si appassioneranno alla
storia di «Stile libero», ai caratte-
ri tipografici più usati in Italia o
al metodo di produzione degli
audiolibri può apparire azzar-
dato. Eppure A proposito di libri è
stato preceduto da una serie di
titoli che presuppongono l'esi-
stenza di un pubblico la cui at-
tenzione per l'oggetto-libro
non si limita alle parole in esso
contenute.

Sono destinati a questo pub-
blico quattro volumi usciti
durante il 2020, titoli diversi
per taglio e misura, ma in
qualche modo complementa-
ri. Se nel fastoso La biblioteca.
Una storia mondiale (Einaudi,
pp. 527, euro 48, traduzione
di Luigi Giacone e Chiara Vel-
tri), lo storico dell'architettu-
ra James W. P. Campbell e il
fotografo Will Pryce ripercor-
rono per parole e immagini
l'evoluzione, dalla Mesopota-
mia ai tempi nostri, di questi
luoghi-cardine della cultura
umana, nel primo saggio del-
lo smilzo Come ordinare una bi-
blioteca (Adelphi, pp. 129, eu-
ro 14) Roberto Calasso dispie-
ga il proprio inesauribile sa-
pere intorno a quel «tema al-
tamente metafisico» che è
appunto la disposizione dei
libri in casa o in uno spazio
pubblico; da parte sua Vale n-
tina Notarberardino, in Fuo-
ri di testo (Ponte alle Grazie,
pp. 327, euro 18.50), analizza
Titoli, copertine, fascette e altre
diavolerie, come recita il sotto-
titolo, per comporre - grazie
anche a una quantità di testi-
monianze raccolte sul campo
- un autoritratto dell'edito-
ria italiana: infine in Libri.
Istruzioni per l'uso (Utet, pp.
221, euro 23) gli autori - Ales-
sandro Mari, con Ginevra Az-
zari e Matilde Piran - fanno fe-
de al titolo alternando nozio-
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ni generali a preziosi consigli
pratici (per esempio, quanto
devono essere distanti in al-
tezza le mensole di una libre-
ria o come asciugare i volumi
che si siano accidentalmente
infradiciati).
NÉ L'ELENCO si esaurisce qui, vi-
sto che nel 2021 Solferino ha
mandato in libreria Bruciare i li-

Lunedì 7, «Cose
spiegate bene»

Tra i dati proposti in «A
proposito di libri» (il primo
numero della rivista in
forma di volume «Cose
spiegate bene» che verrà
presentata lunedì 7
giugno alla Feltrinelli
Pasubio di Milano con la
partecipazione di Luca
Sofri, Arianna Cavallo,
Pietro Biancardi, Davide
Di Gennaro e Federica
Manzon) sono di
particolare interesse
quelli dedicati alle
proprietà delle case
editrici italiane: che il
gruppo Mondadori sia il
più grande in Italia con il
26,2 % del fatturato non è
una sorpresa, ma è
significativo che la
percentuale sia più o
meno la stessa dei 2011,
prima cioè della
dibattutissima operazione
Mondazzoli,
l'acquisizione del gruppo
Rcs. E non è irrilevante
notare che i marchi
editoriali indipendenti
medi e piccoli (circa sotto
l'1 %) coprano, nel
complesso, quasi la metà
del mercato (47,5 %), una
crescita notevole rispetto
al 39,5 % di dieci anni fa.

bri di Richard Ovenden, diretto-
re della Bodleian Library di Ox-
ford (pp. 366, euro 20) che, in co-
da alla storia - insieme doloro-
sa e avvincente - dei roghi gran-
di e piccoli di cui sono state og-
getto nei secoli le opere lettera-
rie, firma una sorta di manife-
sto in difesa di archivi e biblio-
teche. E ancora Utet ha pubbli-

cato da poco Compro libri anche
in grandi quantità del libraio
d'occasione Giovanni Spadac-
cini (pp. 184, euro 16), che con-
ferma come spesso chi vende e
produce libri - librai ed edito-
ri, insomma - abbia in serbo
storie più coinvolgenti di chi i
libri li scrive per professione.
(E intanto Adelphi, sulla stessa

linea esperienziale, annuncia
l'uscita di Cose da fare a Franco-
forte quando sei morto di Matteo
Codignola, diario dalla Buch-
messe di un editor raffinato e
spiritoso). Insomma, che i libri,
e soprattutto i libri sui libri,
«facciano tendenza», è fuori di
dubbio. Se solo i non lettori ve-
nissero a saperlo.
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